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Raitre, ore 20.30 

Per una 
sera 

rivive la 
disfatta 
del 1917 
Per la serie Teatro inchiesta (al posto dell'annunciata «Armato 

Sagapò»), torna su Raitre (questa sera alle 20,30) il programma 
Caporetto, perché realizzato nel 1983 sulla base di una sceneggia
tura di Lucio Mandare con la collaborazione di Angelo D'Alessan
dro. la consulenza storica di Piero Melograni e la regìa di Massimo 
Scaglione. La trasmissione, partendo da dati storici precisi (le 
inchieste parlamentari) ricostruisce abbastanza fedelmente la si
tuazione complessiva dell'Italia ai tempi della disfatta di Caporet
to, e all'epoca rappresentò uno degli esempi più interessanti di 
teatro-inchiesta, soprattutto per lo stretto rapporto che offre tra 
realtà storica e ricostruzione in studio La disfatta di Caporetto e 
le vicende politiche che condussero all'inchiesta parlamentare so
no — del resto — ricche di opportunità per questo particolare 
modulo espressivo, sia per il vasto e appassionato dibattito che 
queste suscitarono nell'opinione pubblica, tra le forze politiche e 
tra gli organi istituzionali dello Stato, sia per la grande quantità di 
fonti e di testimonianze ancora disponibili, che hanno consentito 
agli autori del programma di integrare i materiali dell'inchiesta 
stessa. 

Come si ricorderà il 24 ottobre del 1917 gli austro-tedeschi, con 
un attacco di sorpresa, riuscirono a sfondare le linee italiane nei 
pressi di Caporetto e a penetrare rapidamente in profondità nel 
territorio italiano. L'attcco, imprevisto dall'esercito italiano che 
viceversa era convinto che il nemico non avrebbe più attaccato 
fino alla fine dell'inverno, provocò un completo sbandamento nel
l'esercito stesso, che con una caotica ritirata spostò il fronte dall'I
sonzo al Piave. 

Raiuno. ore 17,05 

Pomeridiana: 
negli anni 80 

cos'è mai 
la bellezza? 

Belli. Brutti. Che cosa vuol 
dire? Se ne parlerà a Pomeri
diana. il programma ideato e 
condotto da Luciano Rispoli, 
con la regia di Claudia Caldera, 
in onda alle 17,05 su Raiuno. 
Fra gli ospiti in studio io psico
logo Enzo Spaltro. Molti anche 
gli interlocutori telefonici, fra i 
quali Paolo Villaggio, che inter
verranno sul significato attuale 
di bellezza. Chi, oggi, è bello 
per i giovani? È vero, come dice 
un vecchio detto, che «altezza è 
mezza bellezza»? Il «brutto» pa
ga un prezzo alto nella vita? 
Come è apparsa lady Diana agli 
italiani? Prossimi argomenti di 
Pomeridiana saranno: «I nostri 
figli sono romantici?». «Antipa
tici e simpatici». •! giovani e la 
musica». «Quel piccolo grande 
nodo alla gola: l'ansia». 

Raiuno, ore 20,30 

30 registi 
dai 6 ai 14 

anni ospiti di 
Monica Vitti 
Nino Manfredi e Tullio De Piscopo parteciperanno all'ultima 

puntata di Passione mia, il programma di Monica Vitti con la 
regia di Roberto Russo in onda alle 20.30 su Raiuno. L'attrice, 
proseguendo nella sua opera promozionale in favore del cinema, 
presenterà 30 bambini tra i 6 e i 14 anni di alcune scuole di 
Bologna e Livorno, molti dei quali hanno realizzato brevi film in 
superotto, spesso affrontando problemi sociali. Alcuni di questi 
filmati, a disegni animati e con personaggi reali, saranno mostrati 
durante la trasmissione. Nanni Loy si farà poi raccontare da bam
bini e insegnanti come e perché vengono realizzati questi lavori. La 
tessera di libero ingresso per tutti i cinema d'Italia, offerta dall'A
ris. è stata vinta dal signor Giuseppe Mannino di Sante Maria 
Villiana (Bologna) che ha partecipato al concorso «La mia vita è un 
film» con un delicato soggetto incentrato sulla sua gioventù, quan
do, nella cittadina di Sapri, si divertiva con i compagni di liceo a 
guardare le gambe delle ragazze che salivano le scale. Nel corso 
della puntata sarà annunciata una edizione speciale di Passione 
mia, che andrà in onda nel prossimo giugno, dedicata alla presen
tazione di sei cortometraggi a soggetto. 

Retequattro, 20.30 

Anche Eros 
Ramazzotti 
«vittima» di 

«W le donne» 
Eros Ramazzotti, nuovo ido

lo dei giovanissimi, è invitato 
questa sera tra le «bellezze» di 
ÌV le donne, il programma di 
Amanda Lear e Andrea Gior
dana in ondasu Retequattro al
le 20.30. Insieme a Ramazzotti, 
che canterà «Cuori agitati», il 
comico Carlo Pistarino e il «d.j.» 
Claudio Cecchetto. Anche Car
men Russo in passerella insie
me al suo coreografo Enzo Pao
lo Turchi. Oggi le «concorrenti» 
di IV le donne dovranno affron
tare nuove prove di abilità con 
il «sesso forte»: impossessarsi di 
un oggetto appartenente ad un 
passante sconosciuto e del car
tello di segnalazione di un di
stributore di benzina, il tutto 
sotto gli occhi attoniti dei legit
timi proprietari, non troppo 
convinti dalle smanie e dalle 
adulazioni del «gentil sesso». La 
Lear, invece, continua con le 
sue cattiverie. 

Raiuno, ore 18,35 

«Come si vota» 
spiegato 

nella lingua 
dei segni 

Alle 18,35 va in onda, a cura del Tel, Come si vota, un program
ma che illustra in modo semplice e chiaro tutte le particolarità del 
voto per le prossime elezioni amministrative. Il programma, rea
lizzato da Pier Luigi Vanesi, è comprensibile anche a tutti coloro 
che hanno problemi di udito: lingua dei segni (ci si è avvalsi della 
consulenza dell'istituto di psicologia del Cnr), particolari facilita
zioni per una buona lettura labiale, trascrizione totale del testo in 
didascalie. L'annunciatrice, Maria Luisa Franchi, è interprete si
multanea e docente di lingua dei segni presso la Regione Lazio. 

Maja Plissetskaja in una scena dì «Fedra» 

Il balletto All'Opera di Roma un «Trittico» di 
antiche coreografìe con la Parrilla e la Plissetskaja 

Ecco la danza 
dell'ambiguità 

ROMA — In tempi ambigui, ha successo l'ambi
guità. Ecco al Teatro dell'Opera un Trittico di 
balletti, che indicheremmo come il trionfo del
l'ambiguo. Si incomincia con Les Biches, un bal
letto che volge in tutt'altra direzione il richiamo 
a Lesbo, ambiguamente contenuto nel titolo. Si 
tratta di cerbiatte: un modo come un altro per 
alludere alle ragazze di una casa di appuntamen
ti, dove l'amore è un elegante e distaccato eserci
zio ginnico. 

Il balletto riporta in circolazione i grandi nomi 
che, nel gennaio 1924, si misero insieme per in
ventare uno stile coreografico che ambiguamente 
recuperasse e respingesse i passi del balletto 
classico. Questa invenzione è affidata soprattut
to alla cosiddetta «ragazza in blu», che mescola le 
morbide cadenze della danza accademica e le spi
golose, sofisticate movenze di una danza vogliosa 
e riluttante, allusiva ed elusiva. Ne è stata mali
ziosa e raffinata interprete Margherita Parrilla, 
quasi una Giselle resa un tantino «sfrontata» da 
George Sand. E nella esibizione della Parrilla si è 
giustificata la ripresa del balletto che, per il re
sto, non aveva alcuna altra convinzione, ma sol
tanto la consueta convenzione. 

AI centro del Trittico, c'era Fedra, un balletto 
che potremmo dire postumo, riferendolo alla 
grande stagione di Diaghilev. Risale al 1950 e ne 
fu ideatore Serge Li far, non per nulla «lanciato» 
nella danza da Diaghilev, nel 1929. Lifar accen
tua lo spaesamento del neoclassicismo in un 
mondo sopravvissuto alla guerra non proprio per 
ritornare alle inquietudini ambìgue di Fedra, 
sposa di Teseo, matrigna di Ippolito che ella 
ama. C'è di mezzo Cocteau (attenzione: nel pro
gramma di sala la foto di Serge Lifar è, in realtà, 
quella di Aurelio Millos) che, nel 1950, fa della 
tragedia greca un teatrino per marionette, ma 
così ben sagomato da adombrare uno spicchio di 
Partenone. Di quella tragedia si dà soltanto un 
ambiguo diverlissement. Anche in questa ripre
sa c'è voluta la «convinzione» di Maia Plissetska
ja per dare alla protagonista una dignità coreo
grafica, cui però aderivano Mario Marozzi (Te
seo) e Luigi Martelletta (Ippolito). La Plisse

tskaja, come sospesa nel tempo, tutto sopravan
za, inseguendo, avvolta nel suo lungo strascico 
rosso, un interno fuoco, una fiamma che ancora 
accende la sua arte e sempre fa bruciare d'entu
siasmo i ballettomani della capitale. L'ambiguità 
di cui si diceva ha un risvolto nella circostanza 
che la grande ballerina, chiamata a dirigere il 
corpo di ballo del Teatro dell'Opera, finisca con 
l'escludere dal cielo di Roma l'apparizione di al
tre «stelle». 

L'ambiguità che rileviamo come sigla del Trit
tico ha il suo momento positivo, oltre che inquie
tante e drammatico, in Petruska di Stravinski. 
Lo Stravinski che, di riporto, si era sentito nella 
musica di Poulenc (Les Biches), coinvolgente an
che l'intervento di tre cantanti (bravi assai più 
del terzetto di ballerini: Gabriella Ravazzi, An
drea Martin e Michele Farruggia) e nella musica 
di Auric (Fedra), torna alle origini di questa stu
penda partitura apparsa come un prodigio della 
natura, nel 1911. 

Nell'antico impianto scenico (Nicola Benois) e 
coreografico (Nicholas Berjozov), il balletto ha 
anche coralmente quella «convinzione» rilevata 
nella Parrilla e nella Plissetskaja, soprattutto 
emergente nel terzetto dei pupazzi (Petruska, 
cioè Piero Martelletta intensamente calato nel 
dramma; la Ballerina e cioè Patrizia Lollobrigi-
da; il Moro: ancora Mario Marozzi in gran for
ma). 

Per merito di questa convinzione, si realizza la 
metamorfosi caldeggiata dalla musica di Stra
vinski, per cui la folla a poco a poco svanisce nel 
buio come una dissolvenza di pupazzi meccanici, 
mentre i pupazzi acquistano una crescente carica 
umana. 

L'orchestra ha funzionato bene nei tre mo
menti dello spettacolo che hanno inglobato nel 
successo (un fascio di luce azzurra lo ha sempre 
accompagnato nell'andirivieni dal podio) anche 
il direttore. Alain Lombard. Numerose sono le 
repliche in questo mese di maggio (12.15.18,22, 
25,28 e 30), frammiste alle rappresentazioni del 
Tannhauser di Wagner (21,24,26 e 29 maggio, 1* 
e 4 giugno) che concluderà la stagione. 

Erasmo Valente 

Programmi Tv 

LIA RISPONDI di Turi \asi-
le. Premio Idi 1983. Regia di 
José Quaglio. Scena e costumi 
di Gianfranco Pado\ani. In* 
terpreti principali: Paolo Fer
rari, Susanna Javicoli, Elena 
Cotta, Carlo Alighiero, Alvise 
Battain. Roberto Puddu. Ro
ma, Teatro Valle. 

Lui è un notabile: segreta
rio di una «Lega per la difesa 
della vita», fratello di un mi
nistro, sposato a una donna 
ricca, che lo tiene sotto con
trollo, ma finanzia ì suoi 
dubbi affari (e gli paga ì de
biti di gioco) 

Lei è una cortigianella, 
non priva d'un fondo di di
gnità, come dimostreranno 
gli sviluppi della vicenda. 
Una sera, dunque, accoglien
do In casa il nostro Andrea 
per una delle sue periodiche, 
fugaci visite, la ragazza op
pone un dispettoso silenzio a 
ogni domanda dell'uomo, di
sposta a farci anche all'amo
re, ma non a partecipare a 
un dialogo che, nella realtà, 
fra loro non c'è mal stato 
(anche se Andrea si sforza di 
attribuire al reciproci rap
porti una patente di nobiltà 
sentimentale) 

Uno scherzo, come sem
brerebbero provare, negli at
teggiamenti di Lia, l'alter
narsi di gesti ruvidi e affet
tuosi, e le sue frequenti risa
te, dal suono peraltro Inquie
tante? Ma la burla (se di ciò 
si tratta) è di gusto greve. 
Ben presto Andrea si accorge 
(e noi con lui) di ritrovarsi 
sotto sequestro: la porta 
sbarrata, e le chiavi gettate 
nel water, il telefono blocca
to, e, per di più. I vestiti sfor
biciati, cosi da rendergli co
munque penoso e ridicolo il 
già problematico ritorno fra 
le mura domestiche. 

Ma nel «delirio a due» si in
troducono, poi, altre presen
ze. Arriva, sollecitato da 
strani messaggi ricevuti, un 
Commissario di polizia (sot
to Il tappeto dinanzi all'in
gresso, una mano misteriosa 
ha deposto un doppione delle 
chiavi), e comincia a indaga
re, non si capisce bene su che 
cosa. Arriva, attratto dalle 
grida di aiuto gettate, a un 
dato momento, dall'esaspe
rato Andrea, un vicino; ed è 
costui, nientemeno, un Ve
scovo, il cui intervento pare 
rivelarsi prezioso al fine di 
calmare le smanie di Lia, che 

Alvise Battain, Susanna Javicoli e Paolo Ferrari in «Lia rispondi» 

Di scena «Lia rispondi», 
quasi un giallo di Turi Vasile 

Quei piccoli 
«omicidi» 

senza parole 
dal riso è passata al pianto, 
al singhiozzo nervoso, alla 
crisi Isterica. Il protagonista 
sospetta un qualche com
plotto a suo danno, tanto più 
quando viene fuori una sto
ria di droga. Ma la trama In
sidiosa non parte da oscure 
centrali) e il suo scopo non è 
uno scandalo pubblico (che 11 
Commissario, a ogni modo, 
ha avuto ordine di evitare): 
vittima esclusiva e innocen
te della piccola congiura, di 
stampo familiare e coniuga
le, è proprio la povera Lia, e 
le stravaganze di costei sono 

originate dalla consapevo
lezza di esser presa dentro 
un gioco crudele, che infatti 
la schiaccerà. 

Personalmente, una de
nuncia dell'ipocrisia e del ci
nismo che dominano, sia pur 
qui nella sfera del «privato», 
figure e ambienti che ad alta 
voce si richiamano al valori 
della morale, della religione, 
ecc. ecc., ci risulta sempre 
gradita, tanto più se giunge 
da un autore come Turi Vasi
le (Messina 1922), di parte 
cattolica. E non ci dispiace 
che il personaggio di Andrea, 

pur dichiarando a un certo 
punto le sue colpe (fra l'altro, 
antiabortista militante come 
si proclama, ha persuaso la 
sua giovane amante ad abor
tire clandestinamente), ri
manga spregevole e antipa
tico. Del resto, a riequilibra-
re la situazione, c*è quel Ve
scovo dalle maniere disin
volte, ma ben radicato In un 
concetto antico della Chiesa 
e della fede cristiana (giac
ché il testo di Vasile, finora 
Inedito, risale a una dozzina 
di anni fa, è da supporre che 
l'attuale papa, nel frattem
po. abbia convertito In Emi
nenza quell'Eccellenza). 

Sul piano formale, il lavo
ro non guarda per 11 sottile. 
ma si destreggia con discreta 
abilità fra movenze quasi di 
pochade, venature di «giallo» 
e riscontri drammatici, 
sfruttando magari a usura la 
trovata Iniziale, che sostiene 
la precaria plausibilità del 
suo svolgimento su un'Inter
pretazione davvero notevole 
di Susanna Javicoli, una de
lizia di espressività silenzio
sa, mimica e corporea. Gli 
altri, guidati con misura dal
la regia di Quaglio, assolvo
no 1 rispettivi compiti pulita
mente. Cordiale 11 consenso 
della platea romana. 

Aggeo Savioli 

L'opera A Napoli la Staatsoper di Berlino esegue Berg 

Wozzeck matto e perfetto 

Il «Wozzeck» di Berg 

Nostro servizio 
NAPOLI — ATenfre il teatro 
San Carlo è in Germania per 
rappresentare a Wiesbaden 
Il Rigoletto verdiano ed il 
Flammtnto di Giovanbatti
sta Pergolesi, i tedeschi ci ri
cambiano la visita con il 
complesso dello Staatsoper 
di Berlino II quale, nel cente
nario della nascita di Alban 
Berg, è a Napoli per rappre
sentare Wozzeck. Dopo 36 
anni l'opera di Berg viene 
dunque riproposta al pubbli
co napoletano In un clima 
oramai propenso ad acco-
gllerne II messaggio e le in
novazioni linguistiche, quel
l'insieme cioè di fattori che 
nella rappresentazione alla 
Scala, nel 1952, dette luogo a 
una delle più burrascose se
rate che le cronache di quel 
teatro abbiano registrato. 
Nel panorama musicale, e 
più specificamente operisti
co del nostro secolo, Woz
zeck, rappresentato per la 
prima volta a Berlino nel 
1925, resta un evento a sé 
stante ed irripetibile; come 
sono senza seguito altri ten
tativi più o meno Illustri ten
denti al rinnovamento del 
melodramma, al di là d'un li
mite storicamente segnato 
dalla Turandot pucclniana, 

l'ultimo melodramma popo
lare nel senso più esteso del 
termine. L'apporto origina
lissimo di Alban Berg e la ge
nialità delle soluzioni sul 
plano musicale che egli 
adotta per II suo Wozzeck, si 
coniugano perfettamente 
con la tragedia che Georg 
Buchneraveva scritto un se
colo prima. Le radici della 
tragedia, gli elementi di la
cerante denuncia che la con
traddistinguano, l'insensa
tezza umanissima di taluni 
personaggi che in essa agi
scono, si devono al dramma
turgo tedesco. Berg con la 
sua musica Intende amplifi
care la portata del dramma, 
esaltarne gli aspetti di cupa 
drammaticità attraverso un 
lavoro di sintesi e di conden
sazione drammatica. La mu
sica, in altri termini, registra 
e accentua quello che Bu
chner ampiamente suggeri
sce, e che nel dramma d'ori
gine ha già una sua perfetta 
autonomia. Impressionante 
resta in Berg fa concisione 
d'un discorso, a commento 
d'una vicenda resa agghiac
ciante dalla sua estrema 
semplicità: una progressione 
drammatica inesorabilmen
te scandita che esalta l'em
blematica natura del dram
ma stesso, al di là del nudo 

fatto di cronaca. 
L'esecuzione dell'opera, 

realizzata dallo Staatsoper 
di Berlino, si raccomanda es
senzialmente per la sua asso
luta omogenletà stilistica. 
Una qualità che accomuna 
tutti gli artefici dello spetta
colo: dal direttore Siegfried 
Kurz, al regista Ruth Ber-
ghaus, allo scenografo Hans 
Dieter Schaal, a Maria Luise 
Strandt che ha Ideato I co
stumi tutti egualmente im
pegnati nel cogliere la com
ponente fortemente espres
sionistica del dramma, per 
una sua puntuale collocazio
ne storica immediatamente 
identificabile. Perfettamen
te disciplinata la compagnia 
di canto nella quale sì sono 
distinti Iprincipali Interpreti 
per stilistico e musicale di
scernimento: Siegfried Lo
renz, nelle vesti del protago
nista; Ralner Golberg (tam
buro maggiore); Petre Jur-
gen Schlmdt (Andres), e an
cora June Card, nelle vesti di 
Maria; Peter Haage, In quelle 
del capitano e Gerd wolfe 
che ha Impersonato ti dotto
re. Maestro del coro Chri
stian Weber. Le altre repli
che sono previste per Vii, Il 
12,13 e 15 maggio. 

Sandro Rossi 

Radio 

D Raiuno 
11.55 CHE TEMPO FA - TG1 - FLASH 
12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Spettacolo eoo Raffaella Catti 
13.30 TELEGIORNALE • TG1 - Tre minuti e* . 
14.15 CIVILTÀ - L'eroe artista 
15.00 PRIMISSIMA - Attualità culture* del TG1 
15.30 OSE: LA SCIENZA DELLE ROCCE - La ricerca petrolifera 
16.00 TOPO GIGIO IN VIAGGIO CON GLI EROI DI CARTONE 
17.00 TG1 - FLASH 
17.05 POMERIDIANA - Un programma e* Lucano Rrspo& 
18.05 CLAP CLAP • Applausi «n musica. Conduce Barbara Boncompaora 
18.35 COME SI VOTA - Programma spoetale per i non udenti 
18.50 rrALIA SERA - Fatti, parsone e personaggi 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 PASSIONE MIA. UN OMAGGIO AL CINEMA • Con Monica V.tt. 
21.50 TELEGIORNALE 
22.00 TRIBUNA ELETTORALE - A cura di Jader Jacob** 
23.10 PROFESSIONE: PERICOLO! - Telefilm. «Ti vog&o bene» 
O0.05 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 
00.15 OSE: TEMI DELLA QUESTIONE PSICHIATRICA OGGI 

D Raidue 
11.55 CHE FAI. MANGI? - Conduce Erua Sampò 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.25 TG2 - CUP - Appuntamento con r«tf ormata» 
13.30 CA^fTOL - Sene televisiva 1265'puntata) 
14.30 TG2-FLASH 
14.35-16 TANDEM • Super G. attuatiti, grani elettrone. 
16.00 R. CUCCIOLO - €• mago dela pragoa* 
16.25 ROMA: NUOTO - Trofeo 7 ce* 
17.30 TG2-FLASH 
17.35 VEDIAMOCI SUL DUE - Conduce in studo Rita DaBe Chiesa 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 CUORE E BATTICUORE - Tdettm «le signore Whrte Fury» 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE - TG2 - LO SPORT 
20.30 A80CCAPERTA 
21.SO TG2-STASERA 
22.00 TRAUMA ELETTORALE - A cura di Jader Jscobe* 
23.10 QUELLI DELLA NOTTE - Di Renro Arbore e Ugo Porcelli 
00.15 T G 2 - STANOTTE 
00.20 TUTTOCAVALLI - Telecronaca dela corsa Tr* 

D Raitre 
16.05 OSE: GLI STRUMENTI MUSICALI - L organo 
16.3S OSE: VIAGGIO NEL MONDO DELLE PIANTE 
17.05 GALLERIA DEL OADAUMPA 
18.15 L'ORECCMOCCHK) - Quasi un quotidiano tutto di musata 
18.00 TG3 
19.30 TRIBUNA ELETTORALE REGIONALE 
20.05 OSE: ARTISTI ALLO SPECCHK) - Afcgi Sasso 
20.30 CAPORETTO. PERCHÉ? - t» Massimo Scaglione 
21.45 TG3 
22.20 LE AVVENTURE DEL BUON SOLDATO SVEJK 
23.15 GLI AMMALI PARLANO - Messaggr «er,. oggi e domam 

D Canale 5 

9.30 Frim «La ent i dolente»; 11.30 «TuttirifarnigJie», gioco a quiz: 
12.10 «Bis», gioco • quiz; 12.45 a l pranzo 4 servito», gioco a quiz: 
13.25 «Sentieri», sceneggiato: 14.25 «General Hospital». tetefam: 
15 25 «Una vita da vivere», sceneggiato; 16.30 «8 selvaggio mondo 
degli animali»; 17 «Due onesti fuorilegge», telefilm: 18 «Zero in con
dotta», telefilm: 18.30 «Help», gioco musicela.- 19 «I Jefferson», tele
film. 19.30 «Zig Zag». gioco e quiz; 20.15 Appetto del Presidente del 
Consiglio 20.30 «Dynastv», telefilm: 21.30 «Hotel», telefilm; 22.30 
Votare per chi; 24 «Premiere»: 00.15 «Strìke Force». 

O Retequattro 
9.40 «Air ombra del grande cedro», telefilm; 10.30 «ABce». telefilm: 
10.5O «Mary Tyler Moore». telefilm: 11.15 «Piume e paieJettos». tele-
noveia: 12 «Febbre d'amore», telefilm: 12.45 «ABce». telefilm; 13.15 
«Mary Tyler Moore». telefilm; 13.45 «Tre cuori in affitto», tetefìhn; 
14.15 «Brillante», tercnovels; 15.10 Cartoni animati.- 16.10 «I giorni 
da Brian», telefilm; 17 «All'ombra del grande cedro», ter»Ben; 18 
•Febbre d'amore», telefilm; 18.50 «Piume e pelarne*», tele novale: 
19.25 «M'ama non m'ama», gioco: 20.15 Appallo del Presidente del 
Consiglio; 20.30 «W le donne», gioco spettacolo: 23 Film «Le fortune 
si diverte»; 0.40 «L'ora di Hrtcncock». 

D Italia 1 
9 30 Film «Buonanotte emore miai; 11.15 «Senford end Son». tele
film. 12 «Agenzìa Rockford». telefikn: 13 «Chaps», tafefSm; 14 Deejay 
Tetevrsion: 14.30 «Le famiglie Bradford», telefilm: 15.30 «Senford «V 
Son». telefilm: 16 «Barn Bum Berna: 18 «L'uomo «te sei maeeni di 
dottori». telefilm; 19 «Cnorfie's AngaU». telefikn; 20 «Lady Geòrgie». 
cartoni animati: 20.15 Appello del Pi elidente del Canai gap; 2O.30 
Film «L'ultimo cotnbatlàiiemo «fi Cnen». con B. Lee; 22.30 «Azzurri». 
storie deee Martoriate: 23 *pp»Bo con i «agi «taci regione*: 24 pam 
•—E poi non ne rimese nessuno». 

D Teletnontecarlo 
17 L'ortKxfciocchio.' 17.45 «Spezio 1999»; 18.40 Voglie « musica: 
19.10 Telemenu: 19.30 «8 tanta»tieo ranch del picchio giallo»; 20 «8 
paese di c'era une volte», fiaba: 20.30 «Chopper Se, ne ti»; 21.30 Film 
•L'effetto dei reggi gemme sui fiori di Matilda». 

• Euro TV 
10 Film «L'intrusa»: 12 «Operazione ladro», telefilm: 13 Cartoni eni-
mati. 14 «Meicài nuziale», telefilm.' 14.30 i * i u l m i n t » inquieta». 
telefilm: 15.15 Cartoni ariimeti: 19.30 «Adolescenze mquieta». tele
film; 20 «Marcie nuziali», tale filili: 20.30 «fJmiana «remore», tele
film; 21.30 «Le sega del padrino». tetatenv 22.30 Fuori del Palazzo: 
on. De Mita; 23 «Eurocalcio». nitori» sportiva; 23.45 «Tirrtocinema», 
rubrica: 00.15 «Star Trek», tetelam; 1.15 Rem «Sposa di giorno, ladra 
di notte». 

D Rete A 
14 «Mariana, il a rmo di nascere», telefilm; 15 Firn «GB ementi»; 
16 30 «Aspettando a domani»: 17 «The Doctors». telefilm: 17.30 
«Isole perdute», telefilm; 18 «Go. go, go-Gopher». cartoni animati: 
18 30 «8 rmo amico fantasma»; 19.30 «The Doctors». telefilm: 20 
•Aspettando il domani», sorteggiato; 20.25 «Mariana, il diritto di 
nascere», telefilm. 21.30 Film «Tutti a squole». 

Scegli il tuo film 
LA CITTÀ DOLENTE (Canale 5. ore 9.30) 
Con questo film del 1946 Mario Bonnard ci raccontava del passag
gio di Pota alla Jugoslavia. La popolazione lascia la città, ma Berto 
rimane, nella speranza di diventare padrone di una ditta. Attori 
dimenticati per un film probabilmente da dimenticare. Ma è l'uni
co che, di prima mattina, ci propone il cartellone odierno dì Canale 

LA FORTUNA SI DIVERTE (Retequattro. ore 23) 
Ecco qui James Stewart nei panni consueti dell'uomo medio «me-

.ricano travolto da insperata fortuna tino al punto di trovarsi nei 
guai. Infatti vince un concorso radiofonico, ma non riesce a procu
rarsi contanti e rischia anche di perdere (a moglie. Storia d'altri 
tempi e d'altri mondi descritta dal regista Walter Lang (1950) e 
interpretata oltre che dal signor Smitn-James Stewart anche da 
Barbara Hale e Patricia Medina. 
BUONA NOTTE AMORE MIO (Italia 1, ore 9.30) 
Si tratta di un film per la tv che vede, almeno all'inizio, una 
situazione abbastanza consueta in tanti gialli- Detective» senza 
dienti ricevono la visita insperata di una bionda che li incarica di 
cercare il fidanzato scomparso. II regista si chiama Peter Hyams e 
il suo nome, così come quello degli attori, non è che sia troppo 
conosciuto. 
L'ULTIMO COMBATTIMENTO DI CHEN (Italia 1. ore 20.30) 
Ultimo a tutti gli effetti questo combattimento di Coen è stato 

Sirato, si potrebbe dire cinicamente, con gli ultimi scampoli di vita 
et povero Bruce Lee. Il film è stato ricavato poi (quattro anni 

dopò la scomparsa dell'attore-atleta) con una operazione di mon
taggio. Nella vicenda narrata il protagonista campione di kung-fu 
si fa fare una plastica facciale per non esaere riconosciuto da 
mafiosi dei quali deve farsi vendetta. Volete sapere anche il nome 
del cosiddetto regista? Beh allora eccovelo: Robert Clouse (1977). 
E POI NON NE RIMASE NESSUNO (Italia 1. ore 24) 
Giallo ispirato ad Agatha Christie interpretato da Oliver Reed e 
Elke Soromer e diretto da Peter Collison (1974). In una località 
desertica dell'Iran vengono convocate dieci persone (vi ricordate 
«Invito a cena con delitto»). Il padrone di casa non c'è. ma si sente 
la sua voce vendicativa che accusa ognuno dei presenti di delitti e 
malvagità. 
EFFETTO RAGGI GAMMA SUI FIORI DI MATILDA (Monte
carlo, ore 21.30) 
Non vi lasciate traviare dal titolo assurdo: si tratta di un film 
diretto dal bravo Paul Newman, gli occhi più belli del cinema, ma 
anche una mano sensibile e capace nel dirigere film delicati. Qui 
con l'aiuto della moglie Jeanne Woodward (sua attrice preferita) 
racconta di una donna sfiorita i cui sogni e le cui ansie sono tutti 
concentrati sui figli. 
TUTTI A SQUOLA (Rete A, ore 21.30) 
Un professore arriva in una «aquoia» di analfabeti che ne fanno di 
tutti i colori. Peccato che non vadano a scuola di cinema, questi 
allievi del regista Pier Francesco Pingitore. che rispondono al 
nome di Pippo Franco e Lino Banfi. Datato 1979, questo film ha 
tutti i segni della serie infima, compreso quell'errore di grammati
ca nel titolo che vorrebbe essere ironico, ma denuncia il vero livello 
del pasticcio. 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO. 6. 7. 8. 10. 11. 
12. 13. 14. 17. 19. 21 . 23 13 
7.30 QuotKSano de» GR1: 9 Radio 
anch'» '85: 10 30 Canzoni nel tem
po: 11.10 Tolstoi; 11.30 R«jcr<* di 
Carlo Terron; 12 03 Via Asiago Ton
da: 13 30 La dSgenra. 13.36 Ma
ster: 14 30 OSE: Caffè storici rtaSa-
m; 15 GR1 business: 15 03 Homo-
sapiens: 16 n Psgmone. 17.30 Ra-
dMJunoiazz'85:18 Europa spettaco
lo: 18 30 Musica sera. Domenico 
Scarlatti: 19.15 Mondo - Motori: 
19 30 Sta nostri mercati: 19 3SAu-
dntxm Lucus: 20 La Font-Cena pre
senta: 20 30 «L'«rr*mjy«rafico Ga-
brute i; 21 03 Concerti da Camera 
del «Quartetto di Roma»: 22 Tribuna 
Elettorale: 23 18 «ntervaab musica
le. 23 28 Notturno italiano 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 30. 7 30. 
8 30. 9 30. 11 30. 12 30. 13 30. 
16 30. 17 30. 18 30. 19 30. 
23 10 61 «Erra: 7 20 Parole di vita. 
8 05 Raraodue presenta: 8 45 Ma-
Mde: 9 10 Dtscogame. 10 Speco** 
GR2. 10 30 Radodue 3131; 12.45 
Tanto è un gioco; 15 «I promessi 
sposi»: 15 30 GR2 Economia: 
15.42 Omnibus; 17.32 Diventarono 
famosi: 18 32 Le ora dela musca; 
19 50 Specula GR2 Cottura; 21 Ra-
dndue sera nwr. 21.30 tassarne mu
sicale: 22 Tribuna Elettorale: 23 28 
Notturno «tafano. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6 45. 7.25. 
9.45. 11.45. 13 45. 15 15. 18 45. 
20 45. 23 53 6 PretucSo; 6 55 
Concerto del menno. 7 30 Prima 
peone. 8 Concerto del marmo. 10 
Ora O: 11 Concerto del marmo. 
11.48 Succede «i Itaha: 12 Pome-
nggn museale. 15.18 GR3 Cottura 
15.30 Un ceno discorso. 17 Spam 
Tre: 19 Stagione Sinfonica PubtAca 
1985: 21 Rassegna date riviste: 
21.10 HI Centenario dela naacrta r* 
J S. Bach'Uopereeigxrni:22 05 
Lab Hermann: 22 40 L'Odosea di 
Omero: 23 05 8 uà». 23 40 » rac
conto di me»snotte. 23 58 Nottur
no n'alano e Re«tareonotte 
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